	La parola pietà, nella Bibbia, indica l’amore di figli che dobbiamo avere verso Dio. Ci aiuta a riconoscere Dio come un padre buono, che pensa a tutti. È la qualità di coloro che si sentono amati teneramente da Dio e accanto a lui stanno sicuri come i bambini tra le braccia del loro papà. Oggi questa parola può indicare due diversi modi di vivere: “fare pietà” o “avere pietà”. Nel primo caso vivere miseramente, come i tanti falliti della vita, che si regolano solo sul “faccio quello che mi pare e piace”. Nel secondo, vivere alla grande, come avviene per tante persone che ricordandosi dei gesti d’amore ricevuti da Dio, mandano avanti il mondo con il perdono, il sorriso e l’aiuto gratuito agli altri. Credere sul serio che Dio è padre e ci ama, ci dà forza, pace e gioia, è un dono infinitamente utile.



Nel Battesimo abbiamo ricevuto la fede come amicizia con Dio da coltivare e scoprire nella vita. Nella cresima verremo confermati e rafforzati in questo dono con lo Spirito di pietà=coltivare l’amore di Gesù in una esperienza vera di preghiera, di ascolto della parola e di amore autentico per lui e per i fratelli. la pietà con è compassione o commiserazione, ma autentico spirito di ricerca e di crescita della santità. Essere e diventare “uomini di pietà” significa aver trovato il tesoro della vita.
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Pietà
Che cosa vuol   dire “PIETA’“?
La parola pietà, non significa far pena, o aver pena, ma significa tradotta dal latino “pietas”: “amore dei figli verso il padre”.
Lo spirito Santo infonde in noi il dono della pietà, in modo che noi riconosciamo di aver un estremo bisogno di Dio. Questo dono, ci rende consapevoli del nostro essere creature sue e di quanto sia importante credere in Lui. La nostra vita non avrebbe senso se noi pensassimo di poter fare a meno di Dio. Questo dono per capire che Dio ci è Padre, e ci educa all’Amore, al vero AMORE, quello che non conosce ricompensa: io ti voglio bene, perché tu ne vuoi a me, ma a quell’Amore che è solo dono.
È il dono che ci fa sentire, sicuri e protetti, dice un Salmo che noi se ci affidiamo al Padre siamo come bambini piccoli in braccio alla mamma, che ci protegge e ci ama. 

È anche il dono che ci allontana dagli idoli e ci dice che Dio è uno solo.

	“In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.

Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».
 (Mt 13,44-52) 



UN TESORO NASCOSTO
La Cresima, con il dono dello Spirito Santo, è un tesoro prezioso. Con questo dono Gesù ti dà la forza di diventare santo. Essere santo non significa essere perfetto e fare cose straordinarie (miracoli, imprese impossibili…), ma vivere sempre nell’amicizia e nell’unione con Gesù. Per scoprire questo tesoro però servono alcuni atteggiamenti, scelte e comportamenti che corrispondono alla ricerca che l’uomo della parabola compie per arrivare a scoprire che in quel campo c’è qualcosa di prezioso.
Ecco gli atteggiamenti più importanti: metterli in pratica è come seguire una mappa che riporta fedelmente le indicazioni del cammino da compiere per giungere per giungere al campo del tesoro.
· Preghiera: ascolto e dialogo con Dio che ci parla.
· Lettura attenta del Vangelo e della Parola di Dio: è la mappa più importante e chiara per giungere al tesoro!
· Partecipazione fedele alla Messa: è lì che si trova Gesù e si impara a vivere con lui e come lui nella vita.
· Sacramento della Riconciliazione (Confessione): è il momento della verifica e del perdono che ci dà la forza di migliorare e di continuare a cercare, nonostante debolezze e difetti.
· Una fraternità vera, fatta di amicizia con gli altri e di carità e attenzione verso le persone più bisognose.
VENDE TUTTI I SUOI AVERI

L’uomo della parabola, trovato il tesoro, vende tutto e pieno di gioia compera quel campo. Accogliere il dono dello Spirito della Cresima richiede di rinunciare a qualcosa che potrebbe impedire al nostro cuore di farlo entrare. Alcuni esempi?

· L’orgoglio: sono capace da solo di diventare un ragazzo in gamba!

· La superficialità: tanto non serve granché, e poi… uffa che barba!

· Seguire falsi ideali e idoli bugiardi: credere che i soldi e il successo diano la gioia.

· Pensare solo a se stessi e coltivare una mentalità egoista e interessata.

· Decidere, prima ancora di ricevere la Cresima, che poi non avremo più nulla a che fare con Gesù e la Chiesa e metteremo “sotto terra” il tesoro della fede e dell’amore di Gesù.
E allora, cosa fare per non perdere il tesoro?

“Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo”


                               








